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.Deporre un fiore sulla tomba dell' uomo 
onesto, del probo cittadino, del cultore studioso 
e paziente della scienza, dirne le virtù che lo a- 
domarono in vita è pietosissimo ufficio, che tanto 
più riesce gradilo compiere quando sei certo che 
la tua è l'eco della voce di tutti quelli che lo 
conobbero. 

Sulle nove antimeridiane di sabato 8 del cor- 
rente Ottobre da penosissimo e fatai morbo rapi- 
to mancava alla vita Diego Guaite ri Chimico Di- 
rettore della Farmacia Giorgi qui in Cesena. Fu 
per tutti un dolorosissimo annunzio, perchè da tutti 
riverito ed amato. 
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Sortiva Egli i natali a Castel Nuovo di sotto, 
Provincia di Reggio d'Emilia, il giorno 46 di À- 
gosto 1803 da Girolamo e da Domenica Zucchi. 
Compiva in patria gli studi grammaticali, ed a 
Reggio i liceali e filosofici, finché in seguito a 
Modena intraprese e finì con molta lode quelli di 
Chimica e Farmacia, conseguendone la malricola 
. sul termine dell'anno scolastico 1827. Passava 
poscia a far pratica nella Farmacia Cervi di Mo- 
dena, e là cominciò a dar saggio di una profon- 
dità di vedute, di una diligente cautela nelle chi- 
miche operazioni, dj una perseveranza nella ri- 
cerca del vero da far presagire quanto sarebhe 
per addivenire profondamente versato in simili di- . 
scipline, e qual copia di sapere accumulerebbe 
per V avvenire. 

Indefesso nello studio, portato all' osservazio- 
ne minuta e giudiziosa dei fatti, capace di elevarsi 
da queste a idee universali e teoretiche non an- 
dò guari che di chi lo avvicinava d'appresso me- 
rilossi la stima e la considerazione; che anzi il 
Dott. Giuseppe Bergonzi, allora amicissimo del Bu- 
fa lini, da questo richiesto di proporre un giovane 
Chimico che si assumesse la direzione della Far- 
macia Giorgi non esitò nella scolla e, posio l'oc- 
chio su Diego, 1' ebbe invialo a Cesena. 
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E ben corrispose Egli alla fiducia in lui ri- 
posta, che qui giunto ogni studio pose in opra per 
mettere il laboratorio alle sue cure affidato a li- 
vello dei tempi e dei progressi dell' arte-scienza, 
e volle che tutto camminasse con una precisione, 
una cura, una esattezza matematica e scrupolosa. 
Dal chef ne avvenne che il nome della Farmacia si 
rese stimalo e si procacciò la confidenza dei me- 
dici e dei maiali. Diego intanto non lasciava Io 
studio: tutto che appariva di mano in mano leg- 
geva, ponderava, esaminava con animo freddo, e, 
dal noto air ignoto progredendo con sana logica, 
e paragonando fra di loro i progressi operatorii 
e le varie idee teoretiche, ne traeva deduzioni , 
scientifiche di sano pratico giovamento, e corol- 
lari che metteva poi in carta, ed ai quali lo vidi 
più e più volte ricorrere sicuro sempre che es- 
si corrispondessero ai bisogni di ogni dì. 

La più gran parte del tempo consacrava a 
sperienze chimiche, presso che tutti i rimedi da 
sè stesso componendo, e con ammirabile pazien- 
za, con una oculata cautela sempre operando, 
non solo della purezza di essi era sicuro, ma ben 
presto avveune che da sè slesso giunse a trovare 
processi operatorii, se non più solleciti, certamente 
più sicuri e più direttamente conducenti allo scopo. 
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Di sè slésso ( poiché in lui la doltrina di pa- 
ri passo andava colla modestia ) e delle sue opi- 
nioni scientifiche bassamente sentiva, talché spes- 
sissimo usava chiedere consiglio, ogni qualvolta 
parevagli alcun che non camminasse a meglio, 
quantunque avvenisse che la domanda eh' ei ti 
faceva fosse sì giusta, sì ben ponderata ed a ra- 
gioni così forti appoggiata, che ti riesciva mala- 
gevole cosa toglierti dalle difficoltà eh' ei ti affac- 
ciava: e fu sicuramente questo suo cauto proce- 
dere scientifico che lo condusse sempre a' più 
favorevoli risultati, mentre che per altra parte chi 
lo avvicinava concepiva maggiore stima della sua 
dottrina, delle sue virtù. Difalti il chiarissimo Bu- 
falini accintosi al grande lavoro della Patologia 
Analitica commetlevagli analisi quantitative e pro- 
porzionali sul sangue, facendo poi nell'opera stes- 
sa onovevolc menzione di Lui. 

Nel 1 83i fu eletto, dietro concorso, Professore 
di Fisica Particolare e di Chimica Generale nel 
Ginnasio Comunale, cattedra che tenne con plau- 
so e con amore fino al termine dell'anno sco- 
lastico 1834, perocché il Consiglio Municipale 
d' allora soppresse questo utilissimo insegnamen- 
to, adducendo che l'eredità Milani (fondo destinato 
all'Istruzione Pubblica) non era sufficiente a pa- 
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gare l'onorario del Molare, e d' altra parte quella 
cattedra, al pari di quella di Elementi Matematici 
era superflua, dando così prova, non so se più di 
grettezza o di poca intelligenza in materia di sludi. 

Ritornato il nostro Diego al suo laboratorio 
volse r animo ad ingrandirlo, a corredarlo di buo- 
ni strumenti, e intanto non gli mancarono mai 
gravi occupazioni, sia per V andamento della Far- 
macia, sia per delicati lavori di Chimica Legale, 
o per esami ed analisi allogatigli dalla Commis- 
sione di Sanità e relativi ora alla pubblica igie- 
ne, ora all'annona. 

E qui non è a tacersi come la Direzione 
dell'Ospedale di Ravenna tratta dalla sua fama 

10 invitasse a Capo di quella Farmacia. Ma egli 
già affezionato alla Famiglia Giorgi ed alla Far- 
macia cui aveva dato lustro e incremento rinun- 
ciò, e fu in suo luogo chiamato l' illustre Matteuc- 
ci, non ha mollo, Ministro dell'Istruzione Pubblica, 
col quale fin da quel tempo ebbe relazione di 
scienza e di amicizia. 

Dopo i torbidi del 1848 e 1849, ristaurato 

11 Governo Papale, rimasero per timore di nuove 
sommosse chiuse le università dello stato, ed agli 
uomini più capaci delle varie Città venne com- 
messo l' insegnamento delle diverse materie, e fu 
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appunto Diego invitato a dar lezioni di Chimica 
e Farmacia, e fecelo egli difalto con quell'amo- 
re alla scienza, con quell'interesse e quella co- 
scienza che gli erano propri. Ebbe parecchi di- 
scepoli fra i quali merita speciale menzione l'e- 
gregio Giuseppe Ubaldini, ora professore di que- 
sta scienza alla Scuola Veterinaria di Napoli, il 
quale imparò fin d'allora a stimare e predilige- 
re il suo maestro che fu poi suo carissimo amico. 

Se non che qui da noi scarso talvolta era 
l'insegnamento, forse perchè appositamente ne- 
gletto da chi governava, ed accadeva sovente che 
si fosse costretti cercare fuori dello Slato, e tal- 
volta fuori d'Italia, quei lumi di cui mancavano 
le università nostre, e fu questo bisogno sentilo 
dal nostro Guatteri, poiché lo vediamo portarsi a 
Napoli nel 4844, sostando alquanto tempo a Ro- 
ma, e poscia recarsi nel 4844 a Milano. Che an- 
zi, tenendosi colà V adunanza del Congresso degli 
Scienziati, egli s ebbe l'adito all'aula delle discus- 
sioni ed agli stabilimenti industriati della Città. Fu 
quindi nel 52 in Francia e, dopo visitato a Clai- 
remoul Ferrant un fratello, veniva l'undici di 
Ottobre a Parigi desioso di raccogliere sapere e 
farne tesoro in quella sua inente sì lucida ed 
ordinata. 
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Faceva là relazione col De-Lucca, relazione 
che confermossi e si fece più viva quando rive- 
deva Parigi nel 1855 in occasione dell' Esposi- 
zióne Universale. Ottenne allora il raro favore di 
essere ammesso al laboratorio chimico del Collegio 
di Francia e s'ebbe l'onore di conoscere ed es- 
sere stimato da quegli illustri che furono Ballard 
e Barlhellot. Reduce a Cesena portava seco ricca 
supellellile di cognizioni e buona raccolta d' u- 
tensili dell' arte, dei quali arricchì il suo Labora- 
torio, e col mezzo dei quali più esattamente ac- 
cudiva agli studi, e maggior purezza procurava 
ai farmachi ; della quale non essendo certissimo, 
mai li faceva dal suo gabinetto passare alla ven- 
dita. Splendidissimo esempio questo di onestà pro- 
fessionale dote primissima, non sempre però co- 
mune, nei Farmacisti. 

Erasi pertanto, e ben giustamente, procurato 
bella fama di dotto, ed oltre le testimonianze che 
gliene rendevano quei di Cesena non solo, ma 
delle vicine città, veniva dalla Società di Agricol- 
tura di Reggio nominato socio corrispondente nella 
sua tornata del 9 Dicembre 1852, e lo fu poscia 
nel 1853 della Società di Farmacia degli Stati 
Sardi. Dal 4835 poi fino alla sua morte fu elet- 
to ad esaminatore nelle scienze chimiche e far- 
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uiaceutiche, quando accadeva che il Governo con- 
cedesse a' giovani dei Circondario o della Provin- 
cia di dare gli esami in patria, piultoslo che alle 
Università dello Stato. 

Finché, giunti tempi migliori, e proclamala 
una volta la liberazione di questa nostra santis- 
sima terra, Cesena che già Io riguardava per 
cittadino e che di possederlo giva superba lo 
chiamò a Consiglier Comunale e lo nominava 
membro della Sopraintendenza degli Studi e della 
Commissione di Sanità. Alla prima di queste ca- 
riche attese indefesso per due anni, e rieletto nel 
terzo diede la rinuncia, poiché cominciava già a 
provare molestie gravi allo stomaco, chè già or- 
* divasi in lui il fatai morbo che lo doveva toglie- 
re per sempre da noi. 

Membro poi della Commissione di Sanità spie- 
gò tutto lo zelo, e poiché onestissimo egli voleva 
che. lo fossero tulli i suoi coni professionali, nella 
visita che fece alle Farmacie del Circondario in 
unione al chiarissimo Professor Muri, qui Medico 
Primario, fu sperimentatore spassionato,, scrupo- 
loso, esattissimo, e meritossi la slima di ognuno 
ed un' ampia, ma giustissima lode dal R. Governo. 

Toccata cosi di volo la vita scientifica di 

* 

Diego, resta a dire alcun che delle virtù che Io 
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adornarono in vita e che ne rendono si doloro- 
sa la morie. 

E primieramente amò egli da buon cittadino la 
Patria, e solevami dire che ben credevasi fortunato, 
avendolo Iddio fatto vivere fino a vedere sorta e 
splendente questa aurora di libertà, e che questo so- 
lo desiderava, di campar cioè tanto da essere spet- 
tatore del più bel giorno per gì' Italiani, quando 
tutti uniti dalle Alpi al Lilibeo e dall' uno air al- 
tro mare pianteranno il Vessillo dell'Indipendenza 
sulle torri del Campidoglio. Costante nell' amor 
del paese, fidente nel Re e nello Statuto egli 
credeva che il compimento della unità italiana 
fosse un fatto predestinato del quale non era pur 
lecito nutrire alcun dubbio. Povero Diego! chi 
avrebbe creduto che una fine così triste ed ina- 
spettata reciderebbe le sue più belle speranze? 

Della modestia di Lui già dissi, e annunciai 
che questa rara dote dell' animo, solo compagna 
del sapere, ben lungi dall' essergli d'inciampo 
nelle sue chimiche operazioni, facevalo anzi pro- 
gredire vieppiù, ma cauta menle e pazientemente, 
pieno come era sempre del pensiero che per la 
propria incapacità qualche cosa non andasse a 
male, e così fu che indusse miglioramento a pro- 
cessi da illustri autori dettati. Quando poi a Lui 
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avevi ricorso per ischiarimenti e consigli di cose 
di scienza, ei ti rispondeva con una lucidità e 
chiarezza di mente incantevoli, mentre che poi, 
lungi dallo sciorinarti i propri pensamenti con 
quella gravità che usano gli uomini per far pom- 
pa del saper loro, usava una tal quale natura- 
lezza, una semplicità che rendeva il conversare 
con lui carissima cosa. L' onestà sua professionale 
era sicuramente in altissimo grado, imperocché, 
oltre alla cura che poneva nella preparazione dei 
rimedi che spacciavansi nella Farmacia a lui 
affidata - chè egli voleva che tanto i sanitari, come 
gl'infermi trovassero tutto quanto chiedevano puro, 
di qualità squisita e scrupolosamente preparata - 
la mitezza e la calma abituale del suo carattere 
solo allora abbandonava, quando gli fosse riferito, 
o gli cadesse sott' occhio come vi fossero dei 
Farmacisti che postergassero ad un vile guada- 
gno la somma onestà che esige sì nobile e de- 
licato esercizio. 

La sua famiglia amò di verace e sincero 
amore disinteressalo tanto da privarsi di ogni co- 
modo ed agiatezza per sovvenire ai bisogni del 
fratello e della sorella; e provveduto al proprio 
sostenimento, ed a quel vestire decente che sem- 
pre usò, di tutto il resto de' suoi guadagni face- 



Digitized by Google 



va parie a* suoi, talché essi. Io riguardavano sic- 
come unico e generoso benefattore, e padre ve- 
ramente poteva dirlo un nipote, Callisto, che ri- 
masto orfano ancor giovinetto trovò nello Zio 
appoggio non solo, ma cure ed amore paterno, 
imperocché Diego Io chiamava di Francia presso 
di sé a Cesena, incaricandosi del tutto di lui e 
della sua educazione. 

Quanto Gualteri fosse ben viso, quanto Y a- 
massero innanzi tutti la famiglia Giorgi , poi il 
paese intero ben lo si conobbe quando il morbo 
che lo assalì fallosi grave fece temere della sua 
vita. 

Invano le assidue cure del Professor Mori, 
invano le premure degli amici, invano V aria li- 
bera di ridente collina tentarono di serbare in- 
tatto lo staine di quella cara esistenza; il male 
s accrebbe, ed egli stesso, sentendo aumentarsi le 
sofferenze, depose ogni speranza di miglior sor le 
ed aspettò il fine della sua carriera mortale colla 
serenità del giusto che attende da Dio la ricom- 
pensa delle sue virtù. 

Chiese i soccorsi della Religione e pietosa- 
mente li riceveva, e non lasciando mai di mo- 
strare dal volto la pace del cuore, due giorni do- 
po di 6i anni spirava. 
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Un funebre corteo sul pomeriggio del Lunedi 
IO Ottobre scortava la salma di Lui al Cimitero. 
Erano i farmacisti, i medici, gli amici che com- 
pievano V ultimo dovere, T estremo ufficio al po- 
vero Diego. 

Per le vie dove passava il feretro udivi mille 
ripetere parole di elogio al defunto e deplorar- 
ne l'amara perdita. 

Al Campo Santo il Dottor Serafini lesse bre- 
vi parole di encomio, che riportiamo infine, men- 
tre che per ordine della famiglia Giorgi lo scultore 
Vittorio Rambelli bellamente ne modellava il bu- 
sto che dovrà ornare quella Farmacia alla qua- 
le ha dato fama, ordine e vita. 

Lungo desiderio lasciò Diego di sè, perchè 
fu onesto, fu dotto, perchè solo chi lo conobbe 
potè apprezzare le belle doti della mente e del 
cuore di Lui. 

Cesena Ottobre 1864. 

Don. GAETANO BARBIERI 



Digitized by 



PAROLE 

DETTE AL CIMITERO DI CESENA 



DI DIEGO GUATTERI 



Quando alcuno di vita integerrima e assai 
inerito fa di quaggiù V estrema sua dipartita, giu- 
sto è il dolore onde ne sono commossi gli animi 
dei cittadini, giuste le dimostrazioni di onore che 
a lui rendono. La spontaneità poi dell' atto, e la 
qualità delle persone che vi prendon parte, meglio 
che una fastosa pompa e studiosamente ricercata, 
il fanno più degno. Noi pochi sì, ma sinceramene 
te affezionati al nostro Diego Guatteri ne abbia- 
mo qui accompagnata con dolore e rispetto insie- 
me la salma: dissi nostro per la lunga dimora 
che fece in questa città, sebbene nato non vi fosse: 
chè di %k anni vi venne da Castelnuovo di sotto, 
Provincia di Reggio, sua patria, a dirigere la Far- 
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macia Giorgi, e vi slette fino all' ultimo giorno 
di sua vita, che fu a' 61 anni 1' 8 del presento 
Ottobre J864. In breve dirò di lui quello che 

• 

torna in sua maggior lode. Le qualità sue mo- 
rali furono somma rettitudine, sincerità d* animo, 
tanto più pregevole quanto meno frequente, e una 
fermezza tale in lutto ciò che giusto e buono ri- 
conosceva da non esser capace di smoverlo dal 
suo proponimento uè affetto di amici nè aspet- 
tazione di utile veruno. Nel professare la Legge 
di Cristo fu abborrenle da quelle bugìe e vanità 
che la snaturano. Nutrì in cuore fin da prima 
giovinezza liberi e generosi sensi che lo condus- 
sero a sempre amare di ferventissimo amore 1' 1- 
talia e a desiderarne ardentissimamente l'intera 
redenzione, talché io mi penso che il maggior 
suo dolore, lasciando la vita, sia stato di non aver 
potuto veder satisfatto cotal suo desiderio. Amico 
candido e saldo, e questa amicizia mostrò per 
anni 37 specialmente alla famiglia Giorgi da cui 
si ebbe perpetuo e buon ricambio di più affettuo- 
sa gratitudine del moltissimo che per si lungo 
spazio di tempo operò in benefizio di essa. Im- 
perciocché tutte le sue cure pose prima in rior- 
dinarne la farmacia, poscia in bene avviarla e 
farla vie più sempre prosperare, seguendo in ciò 
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quella onestà che è un gran capitale in chi eser- 
cita la Farmaceutica. E alle sue cure rispose mi- 
rabilmente T effetto, poiché non pago dei buoni 
studi che avea già fatti della Chimica applicata 
alla Farmaceutica, cercò sempre di tener dietro 
al progresso dell' arte, sia per la letteratura delle 
nuove opere e dei giornali, sia per l'attenta os- 
servazione recata ne' suoi viaggi sopra le prin- 
cipali fonderie d' Italia e di Francia: ondechè sep- 
pe sì bene trasportare le teorie alla pratica da 
rendere la farmacia Giorgi una delle più riputate 
per tutta Romagna. Fece anche di buoni allievi 
in quelli che gli furono aiuto nella farmacia, 
alcuni dei quali ne riuscirono istruiti a segno, 
da poter altrove aprire e dirigere farmacie. Qual 
maraviglia pertanto se la Città di Ravenna lo e- 
lesse Direttore delta farmacia di quell'Ospedale? 
Elezione che non volle poi accettare, perchè amò 
meglio proseguire i suoi servici ai cari suoi pa- 
droni che inconsolabilmente ne piangono ora la 
perdila. Ma quelli che più devon sentirne dolore 
sono li suoi dilettissimi parenti a cui non venne 
mai meno di soccorso, dando loro quanto gli ri- 
maneva dal sno stipendio dopo il puro vitto e ve- 
siilo, e così preferendo di far manco di certi bi- 
sogni fattizi, che di ajulare i congiunti. Nè si 
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creda fosse egli istrutto soltanto nella Farmaceu- 
tica; chè, conoscendo assai bene la Fisica, inse- 
gnolla con la Chimica generale nel Ginnasio Ce- 
senate fino a che i Rappresentanti del Comune 
non ne abolirono la cattedra, considerandola con 
isfacciata impudenza come studio superfluo in un 
Ginnasio. Ma allora correvano tempi avversi alle 
buone discipline. Adorno di questi meriti non or- 
dinari cresciuti da rara modestia sedette fra i 
Consiglieri municipali, fu membro del Consiglio 
di pubblica sanità e Sopraintendente alle scuole 
comunitalive, nei quali offici e in altri provò sem- 
pre grande dirittura di giudizio e di animo e zelo 
quanto si possa mai desiderare maggiore. 

Anima benedetta! tu certamente per le tue 
laudevoli e virtuose opere ti sei procacciato un 
seggio colassù ove le anime buone eternamente 
si godono: deh! risguarda benignamente il pietoso 
officio che ora ti rendono i tuoi più affezionati 
amici, e Colui nel cui seno ti riposi, deb! pre- 
galo che voglia continuare Y amor suo e la sua 
protezione a questa Italia. 

L. S 

. J >*< 
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